ACCOGLIERE

A volte dobbiamo attraversare prove e tribolazioni nel nostro cammino. La stessa testimonianza che siamo chiamati a dare, nel groviglio quotidiano della vita, può essere fonte di persecuzione. Ma proprio nelle difficoltà possiamo sperimentare la forza della fede ed essere capaci di una preghiera autentica. Il Signore è la nostra forza: ci sostiene con la sua grazia e mai ci abbandona.

ANTIFONA D'INGRESSO

Il Signore é la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo. Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità e sii la sua guida per sempre. 

(Sal 27,8-9)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Chiediamo a Dio perdono per le volte che non abbiamo confidato in lui, ma hanno vinto in noi la paura o una visione troppo umana della vita.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che ci hai svelato il 
disegno d’amore del Padre abbi 
pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che hai riversato su 
tutti gli uomini la tua grazia e 
il tuo perdono abbi pietà di 
noi. 

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che ci inviti a darti 
testimonianza, abbi pietà di 
noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. O Dio, che affidi alla nostra debolezza l’annunzio profetico della tua parola, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con tutta franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere riconosciuti da te nel giorno della tua venuta.

Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori.

Dal libro del profeta Geremìa

Ger 20,10-13

Sentivo la calunnia di molti:

«Terrore all’intorno!

Denunciatelo! Sì, lo denunceremo».

Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile.

Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente,

possa io vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa! Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 68(69)
R. Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.

Per te io sopporto l’insulto e la vergogna mi copre la faccia; sono diventato un estraneo ai miei fratelli,

uno straniero per i figli di mia madre. Perché mi divora lo zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. R/.
Ma io rivolgo a te la mia preghiera,

Signore, nel tempo della benevolenza. O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, nella fedeltà della tua salvezza. Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; volgiti a me nella tua grande tenerezza. R/.
Vedano i poveri e si rallegrino; voi che cercate Dio, fatevi coraggio, perché il Signore ascolta i miseri non disprezza i suoi che sono prigionieri.

A lui cantino lode i cieli e la terra,

i mari e quanto brùlica in essi. R/.
Seconda Lettura
Il dono di grazia non é come la caduta.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 5,12-15
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato.

Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire.

Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, dice il Signore, e anche voi date testimonianza.

R. Alleluia.

† Vangelo
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.

Dal vangelo secondo Matteo

Mt 10,26-33

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».

Parola del Signore

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO..

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Eleviamo con gioia la nostra preghiera fraterna e solidale al Signore Gesù perché porti al cuore del Padre le ansie e le attese degli uomini.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù, rendici tuoi testimoni!

· La tua Chiesa che cammina nella storia vivendo momenti di gioia e di prova, sappia conservare la sua fiducia in te senza piegarsi ai compromessi, preghiamo.

· Nel mondo che offre opulenza e benessere, i cristiani non usino della libertà per spegnere in loro l’entusiasmo della fede, preghiamo.

· Coloro che soffrono persecuzioni a motivo della fede e della giustizia, per la sofferenza vissuta con fede, diventino terreno sul quale far fiorire un mondo più umano e fraterno, preghiamo.

· Gesù chiamaci a lavorare per l’edificazione del tuo Regno, e fa’ che abbiamo la gioia di saper affidare alla tua potenza il risultato del nostro impegno, preghiamo.

· Abbagliati dalle lusinghe del mondo, fa’ che restiamo vigilanti e perseveriamo nel cammino della fede vivendo con gioia il nostro essere cristiani, preghiamo.

C. O Signore Gesù, che ci riconoscerai davanti al Padre se ti avremo riconosciuto davanti agli uomini, donaci di essere liberati da ogni paura per godere della gioia promessa ai tuoi servi fedeli. Tu che vive e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Perfino i capelli del vostro capo sono contati; non abbiate timore: voi valete di più di molti passeri!”, dice il Signore. (Mt 10,30-31)

DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fa' che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore

Amen. 

PAROLA ED EUCARISTIA

La fede manifesta

Anche noi, o Salvatore del mondo, vogliamo gridare sui tetti

la tenerezza di Dio per noi.

Annunciare nella luce di ogni giorno il tuo messaggio di redenzione,

perché non possiamo tenere segreta

la gioia grande del tuo Vangelo.

Ponendo la piena fiducia in te

non ci faremo vincere dalla paura

di perdere la nostra vita

per far crescere il tuo regno.

Siamo certi che ci riconoscerai come tuoi,

perché noi ti abbiamo riconosciuto

nelle strade del mondo.

Donaci, o Gesù Maestro,

una lingua da veri profeti

e un vissuto da giusti

tali da far scorgere nel nostro

il tuo volto trasfigurato

nella gloria della risurrezione.

Amen, alleluia!

Mario Giovanni Botta
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